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Contrattobancari
Sipuntaalpatto
generazionale
Nella piattaforma di rinnovo, salario d'ingresso
in cambio di assunzioni a tempo indeterminato
Assemblee sindacali al via negli istituti di credito
PAOLO PERUCCHINI
_ Dare corso a «nuova e
buona occupazione» gestita at­
traverso tre canali prioritari:
contratti d'inserimento per le
nuove assunzioni; la diffusione
dei Contratti complementari,
per altro già previsti ma mai ap­
plicati; ampliamento dell'area
contrattuale. È la sfidaprincipa­
le che i sindacati italiani dei ban­
cari lanciano al governo naziona­
le degli istituti di credito OWJi)
nell'ambito del rinnovo del con­
tratto nazionale di categoriache
interessa oltre 300 mila lavora­
tori a livello nazionale e circa 7
mila nella sola Bergamasca.

Le sette sigle nazionali (Dir­
credito, Fabi, Fiba-Cisl, Fisac­
Cgil, Sinfub, Uglcredito e UiIca)
hanno ufficializzata la sfida oc­
cupazionale ad inizio aprile
quando unitariamente hanno
varato lapiattaformasindacale a
sostegno della trattativa di rin­
novo.

Piattaforma In 5punti
La piattaforma per il prossimo
contratto 2011-2013 è stilata in
cinque punti fondamentali: a
partire proprio dalla tematica
dell'occupazione e del contrasto
allaprecarietà, sviluppandosi su­
bito dopo sul tema delle relazio­
ni sindacali, la qualità della vita
lavorativae le tutele professiona­
li, le politiche sociali, per chiu­
dersi, ovviamente, con la riven­
dicazione salariale e il tema del­
l'equità distributiva

Aumento richiesto: 205 euro
Ecco, appunto, il capitolo econo-

mico: quello che normalmente è
il più «atteso» dallabase dei lavo­
ratori: per isindacati la richiesta
economica media d'aumento è
pari a 205 euro parametrataalla
terza area 4° livello con 7 scatti
d'anzianità. Un incremento che,
spiegano dai sindacati «è calco­
lato considerando il recupero
della differenza tra inflazione
programmata e reale per gli ani

divalenzadel contratto naziona­
le 2007: quello appena andato in
scadenza

«Nuovo patto generazlonale~

Atenerbanco nella nuova piat­
taforma (che orapasseràalvaglio
dei lavoratori nel corso di assem­
blee che saranno organizzate ne­
gli istituti giàa partire damaggio)
è sicuramente il «patto genera­
zionale» per darefuturo occupa­
zionale certo ai giovani.

«La piattaforma ipotizzata è
assolutamente di qualità - spie­
ga GiordanoAlborghetti segreta­
rio provinciale della Fiba-Cisl di
Bergamo -: in sé contiene un
nuovo patto generazionale a so­
stegno dei giovani che con i con­
tratti di ingresso perun contrat­
to a tempo indeterminato ini-

~

La richiesta di
incremento

economico snttesta
a205euro medi

zialmente avrebbero sì una limi­
tazione temporanea di salario
compensatacomunque daun 80-

stanzioso incremento dellaquo­
ta al fondo complementare di
previdenza». «La stradadel con­
tratto d'ingresso è fondamenta­
le per ridare slancio al settore:
potremmo attenderci circa 30
mila nuovi ingressi a tempo in­
determinato con questa formu­
la - sostiene Valerio Poloni, se­
gretario provinciale della Fabi-.
Non dimentichiamoci che pro­
prio a sostegno dell'occupazione
chiediamo anche l'applicazione
dei contratti complementari
(che prevedono la possibilità di
riduzione fino al 15% della retri­
buzione con flessibilità operati­
va) già in essere nel nostro accor­
do nazionale di settore ma che è
poco applicato». E che riguarde­
rebbe la possibilità di riportare
in azienda attività di servizio
bancario oggi esternalizzate.

Anche Fabio Donarmi, segre­
tario provinciale Uilca Bergamo,
sottolinealavalenza dei contrat­
ti d'ingresso: «È uno scambio po­
sitivo per garantire occupazione
stabile alle nuove generazioni:
oggi come oggi due terzi delle
nuove assunzioni sono "preca­
rie". Questa ipotesipotrebbe da­
re corso ad un'inversione di ten-
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A Bergamo il sistema ha retto bene
ma serve un modello nuovo di banca

I
La situazione bergamasca in banca? r;JJ
Tutto sommato, alla luce anche dei
processi riorganizzativi che il nostro
sistema creditizio ha digerito in
questi ultimi anni, appare ancora
saldo estrutturato. Certo, l'impres­
sionechesi coglieparlandocon isin­
dacalisti, è quello che allo sportello
enelle filiali anche in territorioara­
bico sia il peso delle pressioni sul
fronte delle politiche commerciali
quello che viene awertito. ~La si­
tuazione è di sostanziale tenuta ­
spiega Valeria poloni della Fabi ­
quellochevacomunquerecuperato,
cosi come nell'intero sistema, è
maggioretranquiIIitasul frontedel­
lepolitichecommerciali, con unmo­
dello di banca puntato al medio e
lungo periodo, indirizzato ad un re­
cuperodi rapportocon laclientela».
«Non ci nascondiamoche,con lefu­
sioni di prima eseconda generazio­
ne registrate, le frizioni nel sistema
bancario del nostro territorio pro­
vincialeci sonostate-diceFabio Da­
narini della Uilca -:anchesealla fine
pareche il sistema nonabbia subito Bancari, nel nuovocontratto 51 punta astablllzzare l'occupazione 'mD IMAGaECONOMICA

grandi contraccolpi. Soprattuttosul
fronte operatività per il cliente».
«Occorredarenuovo impulsoad un
modello bancario che, se resta an-
coratoalvecchiocliché nonpuò reg-
gere. Anche nelle banche del terri-
torio bergamasco occorre che passi
questoconcetto -spiegaGabrieleA1-
borghettidellaFiba-Cisl-.IImomen-
to è propizio: oggi come oggi sul
contratto nazionale il sindacato ha
recuperato unaforte unita. OCCOrre
rilanciare l'impegno anche nelle as-
semblee che nei prossimi giorni si
svolgeranno nelle nostre banche».
P.P.

Il nodo Fondo esuberi
Mala trattativa sci contratto og­
gi è subordinata ad una altraver­
tenza in atto: quella sul Fondo
esuberi. «1 banchieri dicono che
il fondo oggi è diventato troppo
caro: noi bancari abbiamo rilan­
ciato prendendoci carico di lO
degli 11,5 punti percentuali d'in­
cremento legato al termine del­
le agevolazioni fiscali. Proposta
rifiutata dall~iperché per loro
ancora troppo cara».•

<R,PROOUZIO~ERISERVATA

AI centro la protesslonallta
Altro capitolo fondamentale, il
recupero del ruolo professiona­
le: «TI modello di banca che chie­
diamo - spiega Poloni - non è
quello indirizzato alla redditività
a breve schiacciata su politiche
commerciali aggressive, ma a
medio lungo periodo con ilban­
cario che torna ad essere prota­
gonista rispetto al cliente»,

L'aumento? Richieste ordinarie
Se si chiede un parere sull'au­
mento economico medio di 205
euro tutti concordano sul fatto
che è una richiesta «matemati­
ca»: «Abbiamo applicato sempli­
cemente l'indice europeo di riva­
lutazione degli stipendi rispetto
all'inflazione - spiegano i sinda­
calisti -, Di fatto abbiamo ricon­
fermato ilvalore dello stipendio
in termine di potere d'acquisto»,

denza: tanto più che ilgiovane la­
voratore avrebbe quale citeriore
vantaggio una maggiore contri­
buzione rispetto alla previdenza
complementare»,

,<)RIPROOUZIONE RISERVATA


